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·Romano Guardini nacque a Verona 
ÉÌ Ϋα ÆÅÂÂÒÁÉÏ Ϋββίȟ ÍÁ ÌȭÁÎÎÏ ÄÏÐÏ ÌÁ 

sua nascita il padre, socio di una 
grossa azienda commerciale italiana 
in affari con la Germania, si trasferì 

con la famiglia a Magonza. Qui la 
famiglia Guardini visse fino allo 

scoppio della 1ª guerra mondiale, ma a 
differenza dei genitori e dei tre fratelli, 

che preferirono ritornare in Italia, 
Romano, che già nel 1911 per motivi di 

insegnamento aveva chiesto e 
ottenuto la cittadinanza tedesca, 

rimase in Germania, definitivamente 
legato a questa che egli considerò 

sempre la sua vera patria.



·A Magonza Romano frequentò le 
scuole elementari e le secondarie, 
raggiungendo la maturità liceale 
nel 1903. Anche se in famiglia si 
parlava italiano, di fatto la 
formazione profonda che egli 
assimilò fu quella tedesca. Ottenuta 
la maturità classica, Romano 
attraversò un periodo di profonda 
incertezza sulla scelta degli studi da 
prendere. Non aveva chiara davanti 
a sé quale fosse la via più congeniale 
alle sue inclinazioni.
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·3É ÉÓÃÒÉÓÓÅ ÁÌÌÁ ÆÁÃÏÌÔÛ ÄÉ #ÈÉÍÉÃÁ ÁÌÌȭ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÛ ÄÉ 
Tubinga, ma, insoddisfatto della disciplina, tentò di 
ÅÎÔÒÁÒÅ ÎÅÌÌÁ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ ÉÓÃÒÉÖÅÎÄÏÓÉ Á 
Scienze Politiche  dapprima a Monaco e poi a Berlino 

fino al 1906. Tuttavia, le discipline tecniche e 
analitiche non gli dicevano nulla. Nel 1906 ci fu 

quella che si potrebbe chiamare la sua crisi religiosa 
Ïȟ ÐÉĬ ÐÒÏÆÏÎÄÁÍÅÎÔÅȟ ÌȭÉÒÒÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ ÒÅÌÉÇÉÏÓÉÔÛ 
ÐÉĬ ÆÏÒÔÅ Å ÐÉĬ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅȢ .ÏÎ ÃÈÅ ÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÉÎ 
famiglia fosse laica o informe, ma si trattava di una 
religiosità di routine, piuttosto formale ed esteriore.
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·La scossa decisiva gli 
ÖÅÎÎÅ ÄÁÌÌȭÉÎÃÏÎÔÒÏ 
vivo con una frase del 
Vangelo di Matteo che 
Guardini riprenderà 
altre volte nelle sue 
riflessioni. Lui stesso 
ce ne riferisce nelle sue 
note autobiografiche.



·Il suo volgersi alla fede fu un evento radicale, 
personale, sereno e del tutto decisivo per la sua vita. Di 

fatto la sua fede non conobbe mai più momenti di 
crisi, perché la sua adesione alla fede fu ampia e 
ÔÏÔÁÌÍÅÎÔÅ ÍÏÔÉÖÁÔÁȢ &Õ ÌȭÉÎÃÏÎÔÒÏ ÃÏÎ $ÉÏȟ ÃÏÎ ÉÌ 
#ÒÉÓÔÏ 3ÁÌÖÁÔÏÒÅȟ ÍÁ ÆÕ ÁÎÃÈÅ ÌȭÉÎÃÏÎÔÒÏ ÃÏÎ ÌÁ #ÈÉÅÓÁ 
cattolica non come istituzione formale ma come luogo 
concreto in cui la risposta di fede a Dio diventa seria e 
ÌÉÂÅÒÁÎÔÅȟ ÆÕ ÌȭÉÎÃÏÎÔÒÏ ÃÏÎ É ÓÁÃÒÁÍÅÎÔÉ Å ÃÏÎ ÌÁ 

liturgia, con la comunità dei fratelli, con la preghiera.
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·La riscoperta della fede coincise, 
quasi contemporaneamente, 
anche con la sua vocazione 
sacerdotale. La decisione per la 
vita sacerdotale incontrò, 
tuttavia, una ferma opposizione 
da parte dei suoi famigliari. Lui 
stesso ebbe un momento di crisi 
prima di iniziare gli studi 
teologici, dovuto forse al suo 
carattere portato alla 
malinconia e al pessimismo.
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·Ma superata questa incertezza, 
la sua decisione non conobbe 
più dubbi. Lasciò gli studi di 
economia  e si iscrisse alla 
Facoltà  teologica di Friburgo 
nel 1906 e poi in quella di 
Tubinga. Nel 1908 entrò nel 
Seminario teologico della sua 
diocesi di Magonza e, dopo 
due anni, il 28 maggio 1910 
venne ordinato sacerdote. Tra 
il 1910 e il 1912 egli fu 
cappellano in varie parrocchie 
della diocesi di Magonza.
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·Si delineò, a questo punto, quella secondavocazione
che saràtanto qualificante e decisivaper la suavita:
quella ÄÅÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏ. Nel 1912chiese al suo
vescovodi poter continuare i suoi studi teologici e
nel 1915conseguìla laureadi TeologiaÎÅÌÌȭ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÛ
di Friburgo, discutendo una tesi sullaȰ$ÏÔÔÒÉÎÁdella
salvezzain san"ÏÎÁÖÅÎÔÕÒÁȱ.
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·Il 1915 è un anno importante per Guardini, per il suo 
ÆÕÔÕÒÏȢ .ÏÎ î ÓÏÌÏ ÌȭÁÎÎÏ ÄÅÌ ÄÏÔÔÏÒÁÔÏ ÉÎ 4ÅÏÌÏÇÉÁȟ ÎÏÎ 
î ÓÏÌÏ ÌȭÁÎÎÏ ÄÏÌÏÒÏÓÏ ÄÅÌÌÁ ÓÅÐÁÒÁÚÉÏÎÅ ÄÁÉ ÓÕÏÉ 

famigliari a causa dello scoppio della guerra, ma è anche 
ÌȭÁÎÎÏ ÉÎ ÃÕÉ ÐÒÅÎÄÅ ÁÖÖÉÏ ÉÌ ÓÕÏ ÃÏÎÔÁÔÔÏ ÖÉÖÏ Å ÄÉÒÅÔÔÏ 
ÃÏÎ ÌÁ ÇÉÏÖÅÎÔĬȢ )Î ÑÕÅÌÌȭÁÎÎÏȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÉÌ ÖÅÓÃÏÖÏ ÄÉ 
-ÁÇÏÎÚÁ ÇÌÉ ÁÆÆÉÄĔ ÌÁ ÄÉÒÅÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ Ȱ*ÕÖÅÎÔÕÓȱȟ 

ÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÍÅÄÉ ÃÁÔÔÏÌÉÃÉ ÄÅÌÌÁ ÃÉÔÔÛȢ 
Guardini ne fu guida fino al 1920, imprimendo 
ÁÌÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ÑÕÅÌÌÁ ÓÅÒÅÎÁ Å ÐÒÏÆÏÎÄÁ ÉÍÐÒÏÎÔÁ 

formativa e educativa, soprattutto in senso spirituale, 
che qualificherà la sua presenza in mezzo ai giovani e lo 

farà emergere come uno straordinario educatore, 
suscitatore di ideali e di personalità libere e aperte.
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·Nel 1920 Guardini si trasferisce a Bonn, 
per prepararsi alla docenza presso quella 
5ÎÉÖÅÒÓÉÔÛȢ /ÔÔÅÎÎÅ ÌȭÁÂÉÌÉÔÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ 

docenza in Teologia dogmatica nel 1922 
ÃÏÎ ÕÎÏ ÓÔÕÄÉÏ ÓÕ ÓÁÎÔȭ!ÎÓÅÌÍÏ ÄÉ 

Canterbury. Nella primavera del 1923 si 
ÁÐÒý ÐÅÒ ÌÕÉ ÌÁ ÖÉÁ ÄÅÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏ 

ÕÎÉÖÅÒÓÉÔÁÒÉÏ ÃÏÎ ÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÕÎ 
insegnamento inedito e libero 

ÎÅÌÌȭÉÍÐÏÓÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁȢ )Ì 
ministro del Culto per la Prussia, Karl 
"ÅÃÈÅÒȟ ÇÌÉ ÁÆÆÉÄĔ ÎÅÌÌȭ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÛ ÄÉ 

Berlino una cattedra, appositamente 
ÉÓÔÉÔÕÉÔÁȟ ÄÉ Ȱ&ÉÌÏÓÏÆÉÁ ÒÅÌÉÇÉÏÓÁ Å ÄÉ 

WeltanschauungÃÁÔÔÏÌÉÃÁȱȢ
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·,ȭ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÛ ÄÉ "ÅÒÌÉÎÏȟ 
sostanzialmente protestante e 
piuttosto laicista, dominata 
dalla personalità del grande 
Adolf von Harnack , fece una 
qualche resistenza alla 
istituzione di una cattedra di 
orientamento cattolico e si 
dovette ricorrere allo 
ÓÔÒÁÔÁÇÅÍÍÁ ÄÉ ÄÁÒÅ ÌȭÉÎÃÁÒÉÃÏ 
Á 'ÕÁÒÄÉÎÉ ÐÒÅÓÓÏ Ìȭ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÛ 
di Breslavia, distaccandolo a 
Berlino.
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·Iniziò così per Guardini quel 
periodo di insegnamento 

accademico che lo rese 
celebre. A Berlino egli 

insegnò fino al 1939, quando 
la cattedra venne soppressa 

dal regime nazista , che non 
poteva tollerare 

ÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÕÎÁ 
ȰÖÉÓÉÏÎÅ ÄÅÌ ÍÏÎÄÏ Å ÄÅÌÌÁ 
ÖÉÔÁȱ ÄÉÖÅÒÓÁ ÄÁ ÑÕÅÌÌÁ ÃÈÅ ÌÏ 

Stato imponeva.
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·La cattedra era, come detto, di 
ȰWeltanschauungÃÁÔÔÏÌÉÃÁȱȡ 'ÕÁÒÄÉÎÉ ÖÉ ÓÉ 
dedicò non solo con rigore e impegno totale, 
ma anche con passione e pienezza di fede, 
come una vera missione personale. Consigliato 
Å ÉÌÌÕÍÉÎÁÔÏ ÄÁÌÌȭÁÍÉÃÏ Max Scheler , egli si 
propose di presentare la visione cattolica del 
mondo precisamente a partire dalla fede e dalla 
fede vissuta dalla Chiesa cattolica, non a fini 
apologetici o trionfalistici, ma fondandosi sulla 
pienezza della Rivelazione, come visione di 
totalità della esistenza umana che trova libertà 
e profondità, e non costrizione e 
impoverimento, nel dono ineffabile e 
inesauribile della Incarnazione e della 
Redenzione.
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·I vari corsi che egli tenne a 
Berlino fino al 1939, molti dei 
quali confluirono in opere 
scritte, si articolarono con molta 
libertà e consistevano o in corsi 
sistematici di antropologia 
cristiana o in commenti di testi 
scritturistici o nella 
presentazione di personalità 
rilevanti ÄÅÌ ÍÏÎÄÏ ÄÅÌÌȭÁÒÔÅ Å 
della cultura cristiana o 
semplicemente umana.
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·Il successo di queste lezioni 
di Guardini non fu molto 
rilevante nel mondo 
strettamente accademico, 
legato al metodo storico-
critico da cui egli si sentiva 
lontano, ma fu enorme 
presso gli studenti e presso 
il pubblico che affollava le 
sue lezioni.
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·,ȭÉÍÐÅÇÎÏ ÁÃÃÁÄÅÍÉÃÏ ÎÏÎ ÅÓÁÕÒÉÖÁ ÉÌ 
tempo e la vita di Guardini. La cura 

delle sue pubblicazioni, le conferenze, i 
convegni e i dibattiti erano un altro 

aspetto della sua attività. E poi egli non 
cessò mai di esercitare il suo ministero 

pastorale, soprattutto nella 
predicazione agli studenti nella 

cappella universitaria di San Benedetto 
a Berlino. Fu da questa predicazione, 

per esempio, che prese vita la sua 
rilettura del Vangelo che confluirà nella 

sua celebre opera Il Signore.

Copyright © 2010 Stefano Martini



·,ȭÁÔÔÉÖÉÔÛȟ ÃÏÍÕÎÑÕÅȟ ÃÈÅ ÍÁÇÇÉÏÒÍÅÎÔÅ ÁÆÆÉÁÎÃĔ 
ÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÁÃÃÁÄÅÍÉÃÏ ÄÉ 'ÕÁÒÄÉÎÉ ÆÕ ÑÕÅÌÌÁ ÓÖÏÌÔÁ 

presso il famoso Castello di Rothenfels sul Meno , 
che divenne una sorta di simbolo per lui ma anche per 

la gioventù tedesca.
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·Guardini arrivò al Castello, per la prima volta, nel 1920. Il 
Castello era la sede dei convegni della gioventù cattolica 

tedesca che confluiva nel movimento denominato 
Quickborn (Sorgente viva). Era un movimento che 

cercava di dare senso e idealità ai giovani tedeschi in una 
sorta di reazione ascetica e religiosa alla decadenza 
ÍÏÒÁÌÅ Å ÓÏÃÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ civile-religioso-politico

del tempo. Guardini arrivò al Castello con la ricchezza e 
ÌȭÏÒÉÇÉÎÁÌÉÔÛ ÄÅÌ ÓÕÏ ÐÅÎÓÉÅÒÏȟ ÃÏÎ ÉÌ ÆÁÓÃÉÎÏ ÄÅÌÌÁ ÓÕÁ 

personalità, con la profonda serenità della sua fede. In 
breve egli divenne il leader e la guida di tutto il 

movimento giovanile che faceva capo a Rothenfels e dal 
1927 ne divenne direttore e responsabile.
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Castello di Rothenfels sul Meno



·Con lui il Castello divenne un simbolo non solo di 
diffusione di idee, ma anche di autoeducazione, di 
corresponsabilità, di esperienze  artistiche e di vita 
comunitaria. I giovani che vivevano a Rothenfels 

imparavano a vivere insieme e avviavano e 
ÃÏÎÓÏÌÉÄÁÖÁÎÏ ÑÕÅÌÌÁ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ Ȱ7ÅÌÔÁÎÓÃÈÁÕÕÎÇȱ 
cristiana che li avrebbe aiutati ad affrontare la vita 

sociale e politica.
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·In questa opera di altissima 
educazione Guardini fu sempre 
preciso e sicuro nella finalità, che 
non doveva essere di tipo soltanto 
culturale, ma seriamente e 
profondamente spirituale e 
religiosa. Fu proprio per questa 
precisione e altissima finalità che 
nel 1939 il nazismo fece sospendere 
ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÉ ÇÉÏÖÁÎÉ Å ÒÅÑÕÉÓý ÉÌ 
Castello, soffocando una voce 
troppo scomoda.
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·Al Castello di Rothenfels Guardini 
sviluppò e approfondì un altro campo 
di esperienze per il quale divenne 
celebre nella Chiesa:  il campo della 
liturgia . Egli è giustamente 
considerato una delle figure più 
rappresentative e decisive del 
movimento liturgico. Guardini si era 
accostato alla liturgia fin da giovane, 
accanto ai Benedettini delle Abbazie
di Beuron e di Maria Laach , e aveva 
iniziato una sua personale rif lessione 
sul senso della liturgia, dei segni 
liturgici, della preghiera, della 
celebrazione liturgica.
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·,ȭÏÐÅÒÁ ÃÈÅ ÇÌÉ ÄÉÅÄÅ ÇÒÁÎÄÅ 
notorietà, ma che soprattutto 

ridestò in forme nuove il senso 
della liturgia nella Chiesa, fu 

da lui pubblicata nel 1918 con 
il titolo Lo spirito della 

liturgia , come primo 
contributo nella collana 

Ȱ%ÃÃÌÅÓÉÁ ÏÒÁÎÓȱ ÄÅÌÌÁ ÁÂÂÁÚÉÁ 
di Maria Laach. A quel primo, 

seguirono molti altri 
contributi negli anni seguenti.
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·Al Castello di Rothenfels 
Guardini non sviluppò 
soltanto una riflessione sulla 
liturgia, ma avviò anche 
tutta una serie di esperienze 
ɀsulla valorizzazione dei 
segni liturgici, sulla 
celebrazione eucaristica 
rivolta verso il popolo, ecc. ɀ
che confluirono più tardi 
nella vita liturgica della 
Chiesa e furono accolte nel 
Concilio Vaticano II .
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·Il 1939 fu un anno triste 
per Guardini. Il regime 

nazista, abolendo la 
sua cattedra a Berlino e 
chiudendo il Castello di 
Rothenfels, lo costrinse 

al silenzio: era ben 
chiaro che pur senza 

attaccare direttamente 
il potere costituito, il 

magistero e la guida di 
Guardini erano una 
alternativa troppo 
radicale per poter 
essere tollerata.
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·Guardini per tutto il tempo della 
guerra, pur continuando un certo 

lavoro pastorale, dovette rimanere 
in silenzio, dedito soltanto alla 

riflessione e alla composizione di 
qualche opera. Si fermò per 

qualche tempo a Berlino, poi, di 
fronte ai pericoli della guerra e dei 

bombardamenti, si ritirò a 
Mooshausen, nella Svevia, presso 

il grande amico Josef Weiger 
parroco di quella località.
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·Qualche volta le storie 
importanti si intrecciano, le 
esperienze si incontrano e la 
trama della vita fa emergere i 
ȰÐÕÎÔÉ ÌÕÃÅȱȟ ÌÅ ÁÆÆÉÎÉÔÛȟ ÌÅ 

consonanze... È il caso della 
Rosa Bianca e di Guardini, i 

giovani studenti e il professore, i 
ȰÍÁÒÔÉÒÉȱ ÄÅÌÌÁ ÌÉÂÅÒÔÛ ÃÏÎÔÒÏ ÉÌ 

nazismo e uno dei pochi 
intellettuali a non genuflettersi 

alla tirannide hitleriana.
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Die Weiße  Rose



·Non si conobbero da vivi, non si parlarono, 
non si scrissero. Qualcuno tra gli studenti 
conosceva i libri di Guardini, altri ne avevano 
solo sentito parlare, eppure le loro storie, le 
loro esperienze si incontrano e sembrano 
illuminarsi a vicenda. Sono proprio i cinque 
studenti di Monaco (Alexander Schmorell , 
Sophie e Hans Scholl , Willi Graf , 
Christoph Probst ) e un loro professore 
(Kurt Huber ), falciati dalla cieca macchina 
della tirannide assassina a offrire lo spunto e 
ÌȭÏÃÃÁÓÉÏÎÅ Á 'ÕÁÒÄÉÎÉȟ ÄÏÐÏ ÌÁ ÇÕÅÒÒÁȟ ÄÉ 
rif lettere con lucida intelligenza e acuta 
profondità sul valore del loro gesto, sugli 
ideali che li mossero, sul peso che ebbero le 
loro vite sulla storia che venne dopo.
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·La breve storia della Rosa Bianca attrae in modo 
singolare proprio per la modernità e in un certo senso 
ÌȭÁÔÅÍÐÏÒÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌÅ ÓÕÅ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÉȢ

Cinque ragazzi tra i 21 e i 25 anni a cui si aggiunge nella 
fase finale un professore. Arma usata: unicamente le 

paroledei loro sei volantini. Obiettivo politico: il 
rovesciamento del regime hitleriano, ma senza una 
ÓÔÒÁÔÅÇÉÁ ȰÁÄÕÌÔÁȱ ÄÉ ÃÏÎÑÕÉÓÔÁ ÄÅÌ ÐÏÔÅÒÅȟ Å ÌÏÎÔÁÎÉ 
dalle tattiche appartenenti al mondo della politica 

organizzata. E ancora: confessioni religiose diverse ma 
forte condivisione di un nucleo di valori legati a un 

cristianesimo radicale e non istituzionale.
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